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FOCUS – « I nostri campi estivi, un’occasione di testimonianza e dialogo» 

Intervista a Pasquale Savio, presidente nazionale della Lega Missionaria Studenti
Azione, preghiera, studio: questo il trinomio sul quale si fonda la Lega Missionaria Studenti, movimento giovanile di impegno cristiano per lo sviluppo e il rispetto delle culture, associato al Magis. Il movimento si presenta strutturalmente come una federazione di gruppi o di comunità presenti sul territorio nazionale italiano: a Napoli, Roma, Palermo, Torino, Genova, Milano, Bologna, Padova, ecc. In questo periodo la Lega è impegnata nell’organizzazione degli ormai tradizionali campi estivi di solidarietà: ne parliamo con il presidente nazionale, Pasquale Salvio.

-          Qual è la filosofia che anima i vostri campi estivi?

“Abbiamo iniziato una decina di anni fa in Albania, dove la presenza dei Gesuiti è molto radicata, con campi estivi che intendevano essere formativi dal punto di vista delle missioni. Volevamo dare ai ragazzi la possibilità di confrontarsi con realtà diverse, di annunciare il Vangelo tenendo conto di uno stile di presenza caratterizzato dal rispetto per le culture locali. Era ed è un’occasione per fare esperienza alloggiando prevalentemente presso famiglie locali, puntando al dialogo interculturale ed interreligioso. Dopo qualche anno abbiamo deciso di essere presenti anche in Romania, dove in qualche modo il regime aveva garantito al popolo i requisiti minimi per la sopravvivenza, ma Ciausescu aveva lasciato un paese in ginocchio. Ci siamo dedicati ai bambini di strada e alle emergenze sanitarie ed abbiamo deciso di essere presenti a Sighet, al confine con l’Ucraina, nel nord del paese, dove, contrariamente al caso dell’Italia, è proprio la zona settentrionale quella più povera. Qui, oltre alla comunità cattolica,  convivono quella ebraica, anche se falcidiata dall’Olocausto, l’ortodossa e l’evangelica: con tutte cerchiamo di coesistere all’insegna del dialogo e del rispetto. Cerchiamo di essere presenti annunciando il Vangelo soprattutto nei pressi delle frontiere dove le lacerazioni esistenti richiedono un dialogo costruttivo”. 

-          Qual è l’identikit delle persone che partecipano ai vostri campi estivi e come si svolge una giornata-tipo?

“Ci rivolgiamo soprattutto agli studenti, ma anche a persone fino a 30 anni ed oltre. I nostri ragazzi provengono prevalentemente dal circuito ignaziano, ma partecipano alle iniziative della Lega Missionaria Studenti anche persone che entrano in contatto con noi in vari modi, soprattutto navigando in Internet. Il nostro è un movimento cristiano, che accoglie anche giovani che vivono una crisi spirituale. L’esperienza dei campi estivi è un’importante palestra di dialogo interreligioso: su tutti i territori cerchiamo di costruire una rete di collaborazione con la Chiesa e le autorità locali, oltre che con le altre religioni. Le giornate iniziano con le lodi e si chiudono con la messa comunitaria, nel rispetto delle sensibilità di tutti. Le attività previste si svolgono lungo una decina di linee di lavoro che le autorità locali, che ci conoscono da tempo, ci affidano con fiducia. Tutte le nostre attività hanno un comune denominatore: l’accoglienza che riceviamo rende 100 volte di più di quello che diamo a queste persone”. 

-          In quali paesi nei quali si svolgeranno quest’anno i vostri campi estivi?

“In Romania, Bosnia, Perù e Cuba. Nel primo caso il campo si svolgerà a Sighet, con l’obiettivo di vivere una forte esperienza di solidarietà con la popolazione locale, specialmente i più poveri ed emarginati, e di comunione con la comunità cattolica latina che accoglie i volontari dal punto di vista abitativo: i ragazzi alloggeranno infatti presso le famiglie della parrocchia locale. Lo stile sarà dunque di servizio coordinato dai responsabili di turno, di testimonianza del cammino – fosse anche solo di ricerca – personale e comunitario di fede. Sono previsti tre turni di 15 giorni ciascuno tra luglio ed agosto, con corsi di lingua italiana ed inglese, animazione con i bambini, assistenza ad anziani ed a portatori di handicap, animazione per questi ultimi nelle case-famiglia del Comune. Abbiamo anche costituito un’associazione italo-rumena per formare le figure idonee, da un punto di vista psico-attitudinale, a svolgere il ruolo di ‘genitori’ presso queste case-famiglia. Ne abbiamo costruite tre, la prima delle quali nel 2001, con personale del tutto rumeno, creando così anche opportunità di occupazione. In Bosnia saremo invece a Novo Selo con un turno unico dal 12 al 25 agosto: qui i nostri ragazzi si dedicheranno ad attività per la ricostruzione delle case civili distrutte durante la recente guerra e ad attività di animazione con i bambini, che riveste un particolare significato simbolico. Si tratta infatti di un territorio che è stato epurato dai giovani: nella parrocchia alle porte della vicina Banja Luca prima della guerra c’erano 2.500 persone, ora ce ne sono 250, e negli ultimi cinque anni è stato celebrato un solo matrimonio”.

-          Oltre all’Europa, siete impegnati in Perù e per la prima volta a Cuba…

“Si, in Perù saremo a Trujillo, nel nord del paese, con un turno unico dal 30 luglio al 24 agosto, dove i partecipanti si dedicheranno ad attività di costruzione e ristrutturazione di edifici e all’animazione con i bambini. Si lavorerà a servizio del centro Caef nella cittadina peruviana, una casa per minori in difficoltà, per migliorare una scuola rurale nella vicina Campiña de Moche e con varie attività nel villaggio di Nuevo Chao, nel deserto a sud di Trujillo.  Infine, a Cuba un turno unico dal 9 al 29 agosto si terrà a Cardenas, nella provincia di Matanzas, dove si alloggerà presso le famiglie della locale parrocchia cattolica. Sono previste attività di animazione e di assistenza all’ospedale, una colonia al mare per i bambini, scuola d’italiano e catechesi nei villaggi rurali. Ci appoggeremo a comunità cristiane già presenti sul territorio, come quella di Madre Teresa. L’esperienza di quest’anno ci indicherà come proseguire in seguito”. 

-          Oggi si parla molto dei giovani, spesso protagonisti di episodi di cronaca nera. Di cosa hanno bisogno i ragazzi, a suo avviso?

“I giovani hanno bisogno di essere soggetti e non soltanto oggetti di una società consumistica come quella attuale, hanno bisogno di adulti che siano in grado di stare al loro fianco senza far sentire loro il fiato sul collo, senza far pesare la nostra presenza. Servono parole e gesti nuovi in grado di fronteggiare le loro fragilità: vediamo alcuni valori feriti mortalmente, ma c’è anche il bene, l’impegno dei ragazzi in attività come la nostra: purtroppo però il bene raramente fa notizia”.

Web www.legamissionaria.it
Una rete idrica per il Burkina Faso

Dopo aver ricostruito la diga, ora bisogna pensare ad un impianto di rete idrica per uso agricolo e alla sistemazione agronomica dell’area circostante. Già da qualche anno il MAGIS è presente in Burkina Faso, paese africano a sud del deserto del Sahara che l’Onu classifica tra i più arretrati al mondo, in particolare nell’area in cui si trova il villaggio di Roumtenga, a nord-est della capitale Ouagadougou. Altri interventi sono stati svolti nel municipio di Dissin, in un territorio distante 250 chilometri dalla capitale e una popolazione di circa 33mila abitanti. Tra le altre attività svolte, per favorire il rifornimento d’acqua si è contribuito alla ricostruzione a Roumtenga di una preesistente diga in terra, rovinata dalle piogge nel 1999. La ricostruzione della diga ha permesso di ripristinare un bacino idrico che garantiva, nella stagione secca, un’importante riserva d’acqua per scopi irrigui, in particolare per lo sviluppo delle colture ortofrutticole. Si è inoltre collaborato alla perforazione di pozzi – 10 a Roumtenga e 10 a Dissin – in grado di garantire fonti di acqua per uso domestico. Le missioni di valutazione effettuate nella regione hanno permesso di constatare il buon esito della ricostruzione della diga di Roumtenga, che ha permesso la realizzazione, lungo il suo perimetro, di orti sperimentali e la produzione di ortaggi di buona qualità. 

Ora per ottimizzare l’utilizzo della diga e per migliorare la produzione agricola della zona un nuovo progetto – anch’esso promosso dal MAGIS – propone l’installazione di un impianto di rete idrica per uso agricolo e la sistemazione agronomica dell’area circostante la diga. Dopo un periodo di prova questo schema di suddivisione e irrigazione del terreno (sperimentale per il Burkina Faso) dovrebbe essere riprodotto, lungo il perimetro della diga, in almeno cinque unità con lo scopo di migliorare la produzione agricola e di rendere le rispettive popolazioni più autonome da un punto di vista alimentare ed economico, poiché una parte della produzione potrà essere venduta sui mercati locali. 

Rapporto annuale 2007 del Centro Astalli

E’ stato pubblicato il Rapporto annuale 2007 del Centro Astalli, che dal 1981 assiste richiedenti asilo e rifugiati nelle loro necessità. Il Rapporto descrive le attività ed i servizi forniti dal Centro e da ciascuna delle sue sedi, elencando per ciascuna di esse i servizi di prima accoglienza (mensa, scuola di italiano, ambulatori, ecc.) e di seconda accoglienza (formazione lavoro, centro di orientamento e di ricerca alloggio, ecc.), oltre alle attività culturali (progetti per le scuole, formazione volontari, ecc.). Nel mese di dicembre il Centro ha festeggiato i suoi 25 anni di attività: un’occasione per ripercorrere le tappe di una presenza in continua crescita, illuminata dalle parole profetiche di padre Pedro Arrupe, fondatore del Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati: “L’opportunità di aiutare i rifugiati è un grande privilegio, che continua, giorno dopo giorno, a portare benedizioni”. Le novità più rilevanti di quest’anno di attività vengono dalle sedi territoriali: il “modello Astalli”, ricorda nella prefazione P. Giovanni La Manna s.j., presidente dell’associazione, si è ormai affermato con forza anche in altri contesti, sia a Nord che a Sud della Penisola. A Trento, grazie ad una lunga e fruttuosa collaborazione con la Cooperativa Villa S. Ignazio, è stato costituito il “Centro Astalli Trento” ed è stata inaugurata la nuova sede, la “Casetta bianca”. La struttura ospiterà famiglie di rifugiati (fino a 18 persone) e sarà diretta da Abdelazim Ali Koko, un rifugiato sudanese che ha collaborato per anni con la sede di Roma. In Sicilia, invece, il progetto più recente è il Centro di accoglienza notturna “P. Pino Pugliesi”, in una località tra San Giorgio Librino e l’aeroporto di Catania. In un immobile confiscato alla mafia, che il Comune ha dato in uso al Centro Astalli,  è stato costruito un dormitorio che per ora può ospitare 22 persone, ma che una volta ristrutturato potrà ospitarne altre 40. Altrettanto confortante la risposta di molte città italiane ai progetti per le scuole proposti dalla Fondazione. Il lavoro per le scuole è molto cresciuto e per il 2007 si è organizzata una nuova iniziativa: un concorso letterario dal titolo “La scrittura non va in esilio” a cui possono concorrere, con racconti inediti sul tema dell’esilio, dell’immigrazione o della società interculturale, gli studenti che negli ultimi anni hanno aderito ai progetti promossi dalla Fondazione Centro Astalli. Con questa occasione il Centro vuole invitare i giovani a rendersi protagonisti anche nell’affrontare queste tematiche, contribuendo con la propria creatività alla costruzione quotidiana di una società più aperta.

Web www.centroastalli.it 

IL MAGIS INCONTRA IL PRESIDENTE DELLO SRI LANKA

Venerdì 20 aprile il presidente dello Sri Lanka Mahinda Rajapakse, accompagnato da una delegazione di alti funzionari del governo di Colombo, tra i quali il ministro degli Esteri Rohitha Bogollama, ha visitato gli uffici del Dipartimento della Protezione Civile. Accolto dal capo dipartimento Guido Bertolaso, il presidente ha voluto ringraziare le componenti del Dipartimento e le Ong che sono state impegnate nei progetti di ricostruzione post-tsunami nell’isola asiatica. 

Il presidente del MAGIS Marco Petrini ha ricevuto i ringraziamenti del capo di stato cingalese, al quale l’ambasciatore in Italia, E. M. Perera, ha ricordato il particolare significato dell’Art Competition organizzata dalla nostra Ong. 

Nell’occasione il capo Dipartimento ha ricordato che la seconda fase dell’emergenza maremoto si avvia alla sua conclusione: entro luglio verranno portati a termine gli ultimi progetti dei 56 facenti parte del Programma generale degli interventi del Dipartimento della Protezione Civile. 

Le prossime tappe della mostra “L’onda e la speranza”

Prosegue il tour della mostra “L’onda e la speranza”, dedicata ai disegni dei bambini dello Sri Lanka che hanno vissuto il trauma dello tsunami. L’iniziativa è il risultato del progetto denominato “Soccorso e riabilitazione delle comunità locali”, sponsorizzato dal MAGIS grazie alla Convenzione firmata con la Protezione Civile Nazionale. Dopo Sant’Ilario d’Enza (Re), dove la mostra è rimasta fino al 2 maggio, presso la Biblioteca Comunale, dal 4 al 9 maggio è la volta di Bergamo (sala Porta S. Agostino), mentre dal 10 al 21 maggio si prosegue con Cuneo, in occasione del raduno annuale dell’Associazione Nazionale Alpini , presso l’Associazione giovanile S. Tommaso). Un’occasione, quest’ultima, di particolare visibilità per la mostra, che riguarda un’area nella quale hanno operato per mesi gli stessi Alpini con i propri volontari aderenti alle associazioni territoriali della Protezione Civile e con un ospedale da campo (Gruppo di intervento Medico Chirurgico – Fondazione A.N.A. Onlus). 

Dal 22 maggio al 2 giugno la mostra si trasferisce a Spresiano (Tv), presso il Centro sociale Giuseppini.

Il MAGIS si presenta al Convegno nazionale CVX

Domenica 29 aprile il presidente del MAGIS Marco Petrini ha presentato la Ong e le sue iniziative in corso ai partecipanti al Convegno nazionale delle Comunità di vita cristiana CVX, riunite a Frascati (Rm) sul tema “Laici in dialogo: l’originalità cristiana”. 

I partecipanti hanno dimostrato molto interesse ad approfondire la storia ed il senso di appartenenza della CVX al MAGIS e particolare attenzione è stata dedicata a concrete modalità di collaborazione, sia per progetti legati alle stesse CVX, sia per campagne promosse dalla nostra Ong sul territorio nazionale. 

L’assemblea nazionale CVX ha poi eletto quale nuovo presidente Leonardo Becchetti. 

Riunione della Rete Xavier
Si svolgerà venerdì 4 maggio, organizzato dall’Ongdi Lisbona  “Leigos para o desenvolvimento”, la riunione della rete Xavier: per il MAGIS  parteciperà il responsabile per il Centro-Sud, p. Gianni Di Gennaro s.j. e la consigliera Carla Grassoni. All’ordine del giorno c’è la condivisione delle attività delle Ong che aderiscono alla rete e l’analisi delle iniziative realizzate in comune, come il supporto all’Ufficio dell’Apostolato Sociale per l’Africa, con sede a Nairobi, e il punto della situazione delle iniziative post-tsunami nel Sud-Est asiatico. Si parlerà anche di nuovi progetti comuni in Amazzonia ed in Centro America. 

Dona al Magis il tuo 5 per mille 

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo. In particolare, la quota del 5 per mille verrà utilizzata per finanziare due progetti, uno relativo ad un ospedale per malati di Aids a Nairobi, l’altro alla realizzazione di alcune cucine solari in Ciad.

A cura di Daniela Da Milano 
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